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Territori della Cultura

Il Ravello LAB si conferma in ogni edizione una brillante in-

tuizione nella vita culturale del Paese, in cui poter riunire e

condividere esperienze e competenze di tanti esperti che, in

varie sedi, si occupano di cultura e di creatività. E il Ravello

LAB ogni anno, per la qualità dei relatori e dei contributi, non

tradisce queste aspettative: si ha la possibilità di assistere ad

una riflessione culturale aperta alla condivisione tra operatori

portatori di interessi diversi ma uniti dalla volontà di tutelare

e valorizzare il patrimonio artistico-culturale nelle sue molteplici

declinazioni ed espressioni. 

Il Ravello LAB è un efficace laboratorio di idee, riflessioni,

suggestioni che vengono scambiate all’interno di una straor-

dinaria cornice paesaggistica che induce spontaneamente ad

un clima distensivo. Attraverso persone, esperienze e intelligenze

diverse si è immersi, per tre giorni, in un clima di fervida

attività intellettuale in cui si delinea una visione Paese inclusiva

e trasversale, affrontando nel dibattito anche leve diverse da

quelle legate alla sola filiera creativa e culturale. 

Per tali ragioni, Confindustria ha deciso anche per il 2019 di

non mancare ai lavori per ribadire il sostegno delle imprese

alla cultura e il loro impegno sui territori per la nascita e il

consolidamento di relazioni di valore, sociale ed economico.

Il Ravello LAB è l’occasione per confermare l’attenzione al

partenariato pubblico-privato in questo settore strategico che

richiede sia azioni di supporto e di tutela al patrimonio culturale

che una proiezione all’innovazione e alle tecnologie applicate. 

L’Italia, infatti, con la sua grande bellezza, può e deve trovare

sempre più nel patrimonio culturale un driver di crescita com-

petitiva. E alla consapevolezza del privilegio di vivere in un

Paese straordinariamente bello, in termini culturali e paesag-

gistici, deve essere affiancato l’impegno a trasformare tale

potenzialità in elementi strutturali di crescita e sviluppo. E’

per questo fondamentale che pubblico-privato lavorino insieme

per incoraggiare queste genuine attitudini. In tutta Italia, anche

se a diverse velocità, si stanno promuovendo iniziative di fun-

draising creando una nuova cultura di gestione del patrimonio

culturale che vede pubblico e privato lavorare insieme per

creare valore comune. 

E, d’altronde, lo stato di necessità in cui versano i beni

culturali, che sono più ampi e diffusi rispetto a quelli riconosciuti

dall’Unesco, richiede atti di assistenza, ordinaria e straordinaria,

a cui le sole risorse pubbliche non possono sopperire. Si
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creano le condizioni e le esigenze affinchè il settore privato

possa intervenire efficacemente, sia sotto forma di sponsoriz-

zazioni che di nuove forme di mecenatismo, come quello sti-

molato dall’Art bonus. 

Per ossigenare il tessuto culturale e creativo, è di fondamentale

importanza sostenere l’intera filiera, sia con atti normativi e

agevolazioni fiscali – che costituiscono lo strumento per rag-

giungere il fine – sia agendo sui paradgmi culturali perché si

creino delle alleanze virtuose. La cultura ha bisogno di alleati

che, nella diversità di prospettive e portando interessi diversi,

condividano la necessità di operare per un obiettivo comune,

per la salvaguardia e la promozione innovativa del patrimonio

culturale, in tutti gli asset in cui è possibile declinarlo (tangibile,

intangibile, paesaggistico e digitale). 

Le “alleanze per la cultura” sono di vitale importanza per con-

solidare modelli di gestione in cui il valore viene cocreato,

non solo erogato o “liquidato”. Solo attraverso un sistema di

governance partecipativa è possibile drenare maggiori risorse

e portare avanti politiche territoriali di sviluppo in una logica

reciprocamente vincente: più cultura nell’impresa e più impresa

nella cultura. 

Le policy culturali, oltre a rappresentare il grado di attenzione

e di rispetto di una società verso il suo patrimonio storico-ar-

tistico, sono determinanti anche sotto il profilo socio-economico.
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La cultura e la creatività sono elementi chiave per stimolare

crescita e sviluppo dei territori, contribuire alla definizione di

una società più inclusiva e aperta, concorrere a processi di ri-

generazione urbana e di nuove economie che pian piano

stanno contribuendo a riconfigurare le economie cittadine.

Fare cultura significa fare politiche culturali, far crescere in

modo intelligente il nostro Paese, attivare cittadinanza. 

Fare cultura significa tessere cuciture tra la cittadinanza e gli

operatori sociali-economici, articolando linguaggi nuovi ca-

ratterizzati da una commistione delle dimensioni gestionali

che ruotano attorno alla capacità della cultura di essere un

elemento anche di business e di competitività. Di cuciture è

sottesa anche la visione di industria larga alimentata da Con-

findustria, in cui è inalienabile il legame tra manifattura e

cultura, da cui nasce bellezza ed equilibrio ma anche l’eccellenza

dei nostri prodotti di altissima qualità. Perché questa visione

di industria larga si trasformi in una reale prospettiva di

crescita per il Paese, si dovrà puntare sempre più su una

strategia integrata pubblico-privato e su una pianificazione di

natura non competitiva tra le parti. Dalla competizione alla

collaborazione integrata e inclusiva: è questa la direzione a

cui puntare per concorrere allo sviluppo dei territori a matrice

culturale e creativa, superando la dialettica dei contrari e

degli avversi a favore del dialogo ad impatto sociale. Risulta
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di fondamentale importanza alimentare un circuito di relazioni

e costruire una dimensione di ascolto reciproco tra gli stake-

holder, come quello promosso annualmente dal Forum del

Ravello LAB. 

L’auspicio per il nostro Paese è di continuare a proteggere la

cultura, con atti di salvaguardia e di tutela che preservino la

fragile bellezza, e allo stesso tempo di contribuire allo sviluppo

innovativo del settore, accogliendo il vento dell’innovazione

per raggiungere, persuadere e convincere pubblici più ampi.

Questo è l’orizzonte a cui puntare affinchè la cultura non sia

solo un riconoscimento di rendita ma offra una solida prospettiva

di crescita e di sviluppo. Non da ultimo la cultura si rivela un

fattore abilitante per riattivare gli ascensori sociali per una

società più aperta, inclusiva e rispettosa delle aspirazioni di

ciascuno. Le imprese sono pronte a giocare la loro parte in

questa scommessa che non può essere persa.
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